Alla Dirigente Morrison e a tutti i colleghi del 1° Circolo  di Solofra

Miei cari colleghi , oggi,  primo giorno del rientro a scuola ,  io  posso essere presente solo 
attraverso queste sentite mie righe. Ho voluto mettere per iscritto  ciò che avrei voluto dire ad 
ognuno di voi: grazie per la stima  che avete voluto confermare nei miei confronti. Vi assicuro che 
mi servirà a mantenere vivo il ricordo, e la stima reciproca, di voi tutti. Grazie Dirigente, grazie 
colleghi! 
Per me , oggi,è il primo giorno di “collocamento in quiescenza” ,ma ancora non mi sono resa conto 
di essere giunta al termine del mio cammino. Se guardo al passato rivedo  i tanti cambiamenti 
avvenuti nel mio modo di pensare, di affrontare i problemi, di relazionarmi positivamente con gli 
altri.
Il tempo, è stato uno spietato  tiranno e, purtroppo, ha fagocitato  i momenti più belli della nostra 
vita, quelli che amo ricordare e che resteranno per sempre incisi nella mia memoria. Il tempo non 
ammette soste, ripensamenti, tentennamenti,  ritardi: è inarrestabile, inflessibile nel suo continuo 
andare.

Quando, giovanissima, varcai la soglia della scuola, era molto lontano da me il pensiero che un 
giorno avrei dovuto lasciarla. Per questo, oggi, avverto forte l'emozione del distacco. Per me, la 
parola fine, quasi sempre carica di gioia e, a volte, di tristezza, oggi diventa generatrice di una 
sensazione  di "perdita"  di un rilevante segmento della mia persona:l’ essere docente.

Ho vissuto pienamente la mia professione, certamente non immune da difetti e debolezze, ma ho 
sempre cercato  di correggere i lati negativi della personalità attraverso la indiscussa lealtà che ho 
adottato nei rapporti interpersonali  con tutti Voi. 

Essi sono stati sempre segnati da schiettezza,  sincerità,  onestà morale ed intellettuale. Siete 
stati per me sorelle, fratelli ed amici. Vi ho  amato, come persone di un’unica, grande  famiglia:
la scuola,per me,è  il posto in cui dirigenti, insegnanti, personale amministrativo, personale 
ausiliario, vivono  insieme uno accanto all’altro, nel rispetto dei ruoli, condividendo tensioni, 
sacrifici, preoccupazioni, ansie, ma anche gioie e soddisfazioni. 

Se eravamo tristi o felici, ce lo leggevamo negli occhi, e condividevamo gioie e tristezze. 
Nel bene e nel  male ci siamo accettati, soprattutto aiutati,  non solo per dovere istituzionale, 
ma perché  semplicemente eravamo, e siamo amici capaci di capirsi.  

Sono fiera di essere stata  un’ insegnante, e lo sono ancor di più per aver potuto esercitare la mia 
professione nella “nostra” Scuola, con i miei colleghi. Mi auguro solo di essere  riuscita a dare alla 
nostra utenza le basi per affrontare il proseguimento degli studi. 
Vi ringrazio, ma tanto, di essere stati miei compagni di viaggio e insieme a Voi  ringrazio  il
 personale  della Scuola che  si sono mostrati sempre disponibili scrupolosi e premurosi, superando i 
piccoli conflitti e svolgendo con serietà e coscienziosità il proprio lavoro. 

Un grazie di cuore alla  dirigente Mary Morrison  per la fiducia e la stima sempre manifestatami.
Ma un particolare ringraziamento va a tutti voi colleghi con cui ho condiviso momenti irripetibili 
ed esaltanti. Vi saluto e vi ringrazio uno ad uno, con  l’affetto e la stima di sempre.
Auguro a voi tutti di vivere la scuola con la professionalità, la competenza e l'entusiasmo di 
sempre, Vi saluto e vi assicuro che l'affetto,  l'amicizia e  la stima non verranno mai meno. 

Grazie
 Dirigente, grazie colleghi! 
Auguro a tutti voi Buon anno scolastico!
Antonietta Moretti

